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1. Zona geografica 
 
Il villaggio di Jangany è situato nel territorio dell'altopiano dell'Horombe, nella Provincia di 
Fort-Dauphin, a sud del Madagascar. 
Questo territorio, circa 2.800 kmq di estensione, si presenta morfologicamente come una 
vasta pianura interrotta qua e là da qualche collina; è attraversata da numerosi fiumi; uno 
di questi, lo Jangany River, lambisce l'omonimo villaggio nel lato nord-ovest. 
 

Geograficamen-
te il villaggio si 
trova a una di-
stanza di 100 
km da Ihosy: 
stessa distanza 
de Betroka e 
Ranohira. La 
sua posizione 
centrale diventa 
quindi strategica 
per uno sviluppo 
della regione; 
per questo moti-
vo è stato scelto 
dai Padri Mis-
sionari Vincen-
ziani per iniziare 
la loro opera di 
sviluppo rurale 
della regione.  

Panoramica dellôaltopiano dellôHorombe 
 
Il territorio che fa capo a Jangany conta circa 18.000 persone distribuite in quattro comuni 
rurali: Jangany, Andriandampy, Beanpombo, Maromanyri. Il villaggio di Jangany negli ul-
timi anni ha visto crescere iI numero di abitanti da 600 a 2.000.  
 

Via principale  
del villaggio di Jangany 
 
 
 
 
 
Lo sviluppo del villaggio ha se-
guito e segue tuttora un Piano 
Regolatore messo a punto dai 
Padri insieme ai membri del 
consiglio municipale. Detto pi-
ano, redatto nel 1999, ha stabi-
lito lôassetto che il futuro villag-
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gio dovrà avere, prevedendo le zone da assegnare alla strutture pubbliche, Municipio, 
scuole, dispensario, la rete della viabilità interna e la disposizione dei quartieri nella pro-
spettiva di un loro ingrandimento. 
Le vie di accesso sono piuttosto difficoltose sia da Ihosy che da Betroka che da Ranohira.  
I Padri Missionari, nel 2005 hanno realizzato una nuova strada di 50 km che collega Jan-
gany con la strada nazionale Ihosy-Betroka-Tolagnaro. 
Nel 1997, I Missionari hanno costruito un aeroporto in terra battuta che è sempre funzio-
nante e riconosciuto dallo Stato. 
 

 
Ponte costruito dai padri Missionari nel 2005 

 
 

2. Popolazione 
 
La popolazione è formata per la maggioranza da etnia Bara, semi-nomade tradizionalmen-
te dedita al pascolo dei buoi, poco incline a cambiamenti sociali e innovazioni anche nella 
tecnica di lavoro. 
Nel villaggio di Jangany vive però una numerosa colonia di Betsileo: questa etnia origina-
ria del centro dellôisola, ¯ pi½ dedita all'agricoltura, pi½ aperta e pi½ attenta ai cambiamenti 
che possono migliorare il tenore di vita. 
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3. Condizioni pedoclimatiche 
 
Dal punto di vista agronomico il terreno dellôaltopiano si presenta come il classico terreno tro-
picale; le abbondanti piogge concentrate in brevi periodi dell'anno hanno determinano un in-
tenso processo di laterizzazione. La presenza di sesquiossidi ferro e alluminio e il dilavamento 
della silice conferiscono alla terra un caratteristico colore rosso. La struttura è compatta per 
via del forte calore che cementa i componenti argillosi e il pH tendenzialmente acido. 
Nel complesso la fertilità si può considerare di medio livello: con un adeguato apporto di 
sostanza organica ci si possono attendere delle risposte positive. Esistono però porzioni di 
terreno di colore grigio in cui vi è un accumulo di calcare, anche in strati sottostanti allo 
strato attivo, e ciò impedisce l'assorbimento radicale degli altri elementi del terreno. 
 

 

Caratteristico terreno lateritico 
 
Lôaltitudine media dellôaltopiano dellôHorombe ¯ di a 900 metri; il clima ¯ quindi buono con 
temperature non troppo elevate durante i mesi di gennaio-febbraio . 
In questi mesi le piogge molto intense e si concentra la pluviometria, fissa intorno ai 600 
mm/anno. In alcuni casi con lôuso di un pluviometro sono stati misurati fino a 18 cm di ac-
qua in un solo temporale. Non sono rari i cicloni che bloccano le vie di accesso e la stessa 
viabilità interna dei villaggi. 
La profondità media della falda freatica è di 15 metri e rimane abbastanza fissa durante 
tutto lôanno. 
Nella stagione fredda, giugno-luglio, la temperatura può scendere fino a 5 gradi sopra zero 
e questo può far pensare a buoni risultati in una eventuale coltivazione di cereali autunno-
vernini come il frumento. 



 5 

4. Economia 
 
L'economia della regione è essenzialmente di tipo rurale caratterizzata da un intenso pa-
scolo bovino e da agricoltura nei terreni ai bordi dei fiumi.  
Con lôaiuto dei Padri Missionari si è organizzato lo sviluppo di un mercato rurale, molto bel-
lo e caratteristico che si svolge ogni due settimane. In osservanza alle disposizioni del pi-
ano regolatore si è identificato un spazio appropriato e sono stati costruiti degli hangar che 
sono stati assegnati ai commercianti della zona residenti o provenienti da altri villaggi. Inol-
tre si ¯ cercato di regolarne lôassetto, disponendo un mercato del bestiame e un parcheg-
gio per i camion. Il mercato è in continua espansione; un notevole afflusso di commercian-
ti, provenienti persino da Betroka, sono attratti da una realtà in continuo ingrandimento e 
soprattutto su una base ben programmata. Si è venuto a formare un classico mercato ru-
rale che si svolge nel giorno di giovedì. 
 

4.1 allevamento 

L'allevamento è di tipo estensivo: non prevede una gestione razionale del pascolo, cioè 
una suddivisione delle superfici pascolabili in sezioni di pascolo su cui far ruotare la man-
dria; sezioni che vengono calcolate sulla base della quantità di erba e del consumo giorna-
liero della mandria. Si dice che il pastore Bara è il "guardiano dei buoi", ma non li guida e 
non li controlla; si limita a seguirli nel loro divagare nei pascoli. L'unica cura consiste nella 
mandratura notturna in un recinto posto al centro della casa-clan, ma questo ha il solo o-
biettivo di proteggere la mandria dai numerosi furti di bestiame. 
Non esiste stabulazione fissa durante i mesi meno propizi al pascolo e quindi non si pre-
vede stoccaggio e conservazione di foraggio secco. 

 
Esempio di pa-
scolo degradato 
 
 
 
 
Non è prevista 
alcuna produ-
zione di latte, 
prodotto alta-
mente redditizio 
e che farebbe 
registrare gua-
dagni sicuri e 
immediati. 
In conclusione 
potremmo defi-
nire la mandria 
come un "bene 
statico" cioè che 
non dà reddito.  

Lo scopo rimane soprattutto religioso: il bue viene utilizzato specialmente per i sacrifici e in 
occasione dei funerali. 
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Buoi di razza 
Zebù 
 
 
 
Alcuni cambia-
menti si sono ve-
rificati in questi 
ultimi anni : non 
sono rari gli e-
sempi di padri di 
famiglia che 
vendono dei buoi 
per investire il ri-
cavato nella co-
struzione di una 
casa in mattoni 
cotti nel centro 
urbano oppure 
per lôistruzione 
dei figli. 

Durante il mese di gennaio 2008 abbiamo organizzato un corso di formazione in cinque 
lezioni teorico-pratiche sul tema della produzione di latte bovino per migliorare il livello di 
conoscenza tecnica e soprattutto per sensibilizzare la popolazione locale alla produzione e 
al consumo di questo prodotto. 
Il corso, a cui hanno partecipato circa 20 persone del villaggio di Jangany, ha suscitato no-
tevole interesse, tanto che al termine del corso due gruppi di ragazzi hanno espresso il 
desiderio di iniziare lôallevamento bovino destinato alla produzione di latte. 
Presso i Betsileo è diffuso l'allevamento suino, ma anche questo è eseguito in maniera 
poco razionale, con divagamento libero degli animali e nessun tipo di razionamento ali-
mentare. 
Nel 2004 un'epidemia di peste suina africana annientò il patrimonio animale di questa 
specie, logica conseguenza di un allevamento senza nessun tipo di gestione. 
  

4.2 Agricoltura 

La coltivazione del riso è senza dubbio la più diffusa nella regione come del resto in tutto il 
Madagascar. 
Essa è considerata la coltura da reddito per eccellenza al punto che molto spesso al mo-
mento del raccolto viene venduto il surplus della produzione rispetto ai bisogni della fami-
glia senza prevedere che i futuri bisogni durante l'anno obbligheranno a riacquistare lo 
stesso riso a dei prezzi decisamente più alti. 
Le superfici destinate a questo scopo si estendono lungo i bordi dei fiumi. La coltivazione 
è in coltura sommersa, quindi la sistemazione dei terreni, canali e bordi impone di fatto la 
monocoltura e non prevede una rotazione delle colture sullo stesso terreno. 
Ciò nonostante la redditività è molto buona; la media per ettaro è intorno alle 5 t, e non è 
raro trovare risaie che forniscono due e a volte tre raccolti all'anno. 
 


